Il Collegio dei docenti dell’Istituto________________ di Bologna, riunito in data                 , vista la gravità della situazione in cui versa la scuola pubblica per effetto dei tagli e di tutti i provvedimenti adottati negli ultimi anni, ritiene che ciò renda ormai necessaria la partecipazione attiva di tutte le componenti scolastiche alla lotta in difesa della scuola pubblica. Allo scopo delibera quanto segue: attivarsi per costruire un’assemblea d’istituto di tutte le componenti nella quale illustrare la situazione attuale e decidere quali interventi porre in essere per contrastare il rischio di dequalificazione dell’offerta scolastica pubblica.
I punti maggiormente critici dei provvedimenti sono ad avviso del Collegio:

· La crescita del numero degli alunni per classe.
· La riduzione delle ore di contemporaneità.

· Il taglio delle risorse per attività di sostegno e recupero che priva gli alunni più deboli dei necessari interventi personalizzati.

· Il taglio dei fondi per le supplenze che produrrà un ulteriore aumento delle classi scoperte e una diminuzione del numero di giorni di lezione effettiva per gli studenti;  
· L’applicazione della riforma della scuola secondaria tramite circolari e non leggi,  seguendo una procedura dichiarata illegittima dalle ordinanze del TAR del 19 luglio,  a causa di forzature nei tempi e nei metodi.

Per i motivi sopra esposti e, tenendo conto del numero di colleghi precari che si sono trovati in questi due anni senza lavoro, il collegio dei docenti delibera:

· di non accettare ore eccedenti il proprio orario di servizio per coprire lacune dovute ai tagli all’organico (si ricorda che qualunque forzatura od obbligo in tal senso è illegittimo);
· di utilizzare le ore di compresenza per progetti e non per supplenze nel rispetto del CCNL;
· di rifiutare di accogliere nelle aule alunni divisi dalle altre classi in assenza del docente titolare, nel rispetto sia del diritto allo studio che delle norme di sicurezza;

· di rifiutarsi di sostituire docenti non nominati in tempo utile.
Infine solidarizza con i colleghi precari che in questi giorni stanno manifestando in molte città per la difesa del posto di lavoro.
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